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Parma �

Firmato il decreto che salva il «Verdi»
Aeroporto, il Tribunale
«archivia» il fallimento
dopo l'aumento di capitale

‰‰ Mancava solo l'ufficialità, e ora è arriva-
ta. Nessuna ombra di fallimento incombe
più sull'aeroporto. Ieri, il Tribunale ha di-
chiarato estinto il procedimento di liquida-
zione giudiziale. Il decreto, firmato dai giu-
dici Antonella Ioffredi (presidente), Enrico
Vernizzi (relatore) e Angela Casalini, ha di-
chiarato chiuso il caso dopo aver preso atto,
nell'udienza del 27 novembre, della decisio-

ne del collegio sindacale di
desistere dall'istanza di li-
quidazione giudiziale nei
confronti di Sogeap, la so-
cietà di gestione del «Verdi».
Nel provvedimento si sotto-
linea che «né altri creditori
né il pubblico ministero so-
no intervenuti», così come
nessuna delle altre parti ha

sollevato contestazioni, per cui il procedi-
mento si estingue per legge.

Lo scenario è infatti radicalmente cambia-
to quando è stato approvato un aumento di
capitale di 9 milioni di euro, di cui 6 da parte
di una cordata di imprenditori locali e 3 dal-
l'Unione parmense degli industriali, che in-
sieme detengono ora il 75% della società,
mentre i canadesi di Centerline, da soci di
maggioranza, sono passati al 25%.
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Educazione sessuale I commenti di Cavandoli e Russo

Consenso informato:
«Al centro la famiglia»

‰‰ In prima lettura, alla
Camera, è stato approvato il
provvedimento sull'educa-
zione sessuale e affettiva: al-
le medie e alle superiori si ri-
chiede il consenso dei geni-
tori dei minorenni.

«Col ddl sul consenso in-
formato, rafforziamo il ruo-
lo delle famiglie nelle scelte
educative dei figli e mettia-
mo al riparo i nostri studen-
ti e le scuole italiane dalle
ideologie - sottolinea Laura
Cavandoli, deputata della
Lega -. Le scuole dovranno
fornire alle famiglie, almeno
sette giorni prima dell’avvio
dell’attività, informazioni
su contenuti, finalità, mo-
dalità didattiche e sui nomi-
nativi di eventuali esperti o
associazioni coinvolti. Sono
quindi strumentali le pole-
miche sollevate dalla sini-
stra, perché è proprio grazie
al ministro Valditara e alla
Lega che per la prima volta
sono state introdotte nelle
linee guida sull'educazione
civica tematiche relative al

rispetto reciproco, alle rela-
zioni corrette e alla parità
uomo-donna».

«L'approvazione della leg-
ge sul consenso informato
rappresenta un risultato im-
portante, che restituisce alla
famiglia il ruolo che le spetta
e tutela i minori anche ri-
spetto all'ideologia, perché,
al netto delle diverse idee
politiche e delle rappresen-
tazioni fasulle che l'opposi-
zione consegna spesso alla
stampa, la famiglia ha il di-
ritto e il dovere di essere
consultata - scrive la depu-
tata Gaetana Russo (FdI) -.
Si tratta di una norma di
buon senso, che ricalca i
principi costituzionali e in-
ternazionali sulla priorità
educativa dei genitori. Que-
sta legge è uno strumento di
libertà che responsabilizza
tutti gli attori della comuni-
tà educante, è un provvedi-
mento che non censura, ma
informa e responsabilizza».
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Deputate
Dall'alto,
Laura
Cavandoli
della Lega
e Gaetana
Russo
di Fratelli
d'Italia.

Pietrella (FdI)
«L'Asia centrale,
un'opportunità
per il commercio»

‰‰ Il deputato parmigiano di FdI Fabio Pie-
trella ha partecipato alla missione interna-
zionale di osservazione delle elezioni politi-
che anticipate in Kyrgyzstan, organizzata
dall’Assemblea parlamentare dell’Osce e
dall’Assemblea parlamentare del Consiglio
d’Europa. La missione si è svolta nella capi-
tale Bishkek e nelle aree rurali circostanti,
dove i delegati hanno monitorato il corretto

svolgimento del voto.
«La nostra presenza in Kyr-

gyzstan ha contribuito a ga-
rantire un monitoraggio se-
rio, indipendente e credibile
di un passaggio elettorale
delicato. In un’area strategi-
ca come l’Asia centrale è
fondamentale sostenere
processi democratici affida-
bili. E anche territori dina-
mici come Parma possono
trarre beneficio da relazioni
istituzionali solide, che nel

tempo possono tradursi in opportunità eco-
nomiche concrete per le nostre imprese», ha
dichiarato Pietrella. «Parma è forte nell’a-
groalimentare, nella meccanica, nella logi-
stica e nell’innovazione: settori che possono
dialogare anche con mercati emergenti».
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« Ve rd i »
salvo
Il procedi-
mento di
liquidazione
giudiziale è
stato estinto.

La
classifica
delle
scuole
superiori
Secondo
Eduscopio
2025
per il liceo
scientifico
i migliori
sono: Ulivi,
seguito
da Marconi,
Bertolucci,
San
Benedetto
e Maria
Luigia.

Eduscopio 2025 Il report della Fondazione Agnelli

Classifica delle scuole:
lo scientifico migliore
è il liceo «Ulivi»
Premiati D'Annunzio, Melloni, Galilei, da Vinci e Levi

‰‰ L'Ulivi è il migliore liceo
scientifico di tutta la provincia e
il Paciolo D'Annunzio batte tut-
ti come liceo classico. Lo riporta
la nuova edizione di Eduscopio,
realizzata come sempre dal
gruppo di lavoro della Fonda-
zione Agnelli, che ha analizzato
i dati di 1.355.000 diplomati ita-
liani di 8.150 scuole in tre suc-
cessivi anni scolastici: 2019/20,
2020/21, 2021/22. Premiati an-
che Melloni, Bodoni, Ipsia Pri-
mo Levi, Giordani, Itis da Vinci,
Sanvitale, il Galilei, il Gadda, il
Romagnosi e il Magnaghi Sola-
ri. Una classifica che può aiuta-
re gli studenti nell'orientamen-
to, ma che però esclude gli in-
dirizzi nati nelle scuole del Par-
mense in questi ultimi tempi. E
visto che al massimo da Parma
ci si può spostare in un raggio di
30 chilometri, spesso non ven-
gono considerate le scuole su-
periori di Salsomaggiore, Fi-
denza, Fornovo, Langhirano e
Borgotaro. Ma andiamo a vede-
re quali sono gli istituti sul po-
dio secondo due categorie: i mi-
gliori per chi vuole proseguire
con gli studi universitari e i mi-
gliori per chi dopo il diploma
desidera lavorare.

Per l'università
Si parte con le scuole più in-

dicate per gli studenti che dopo
la maturità vogliono intrapren-
dere un percorso all'università.
Per il liceo classico in un raggio
di 10 e 20 chilometri il migliore
è il Romagnosi, seguito dal Ma-

ria Luigia, ma se scriviamo resi-
denza Fidenza, vince il Paciolo
D'Annunzio. Per il liceo scienti-
fico sia a 10 che a 20 chilometri
i migliori sono: Ulivi, seguito da
Marconi, Bertolucci, San Bene-
detto e Maria Luigia. Se però in-
dico come residenza Fidenza in
un raggio di 30 chilometri dopo
Ulivi e Marconi al terzo posto
troviamo il Paciolo D'Annun-
zio. Per le scienze umane a pri-
meggiare è il liceo Albertina
Sanvitale. Per il linguistico il
Marconi è l'unico suggerito dal-
la classifica, in quanto il lingui-
stico al Romagnosi negli anni
considerati da Eduscopio non
aveva ancora diplomati. Per
l'artistico, in un raggio di 30 chi-
lometri è sempre il Pascal di
Reggio Emilia ad essere primo,
seguito dal liceo Toschi. Per il
tecnico economico a 10 chilo-
metri primo è il Melloni, secon-
do il Bodoni e alla terza posizio-
ne c'è il Giordani. Anche in un
raggio di 20 chilometri il Mello-
ni è primo. Per il tecnico tecno-
logico, a 10 chilometri primo è
l'Itis da Vinci, secondo il Boc-
chialini e terzo il Rondani; a 30
però primo è il Galilei di San Se-
condo, secondo l'Itis da Vinci e
terzo è il D'Arzo di Reggio Emi-
lia.

Per il lavoro
Per chi invece deve scegliere

una scuola superiore per poi in-
traprendere un lavoro, la classi-
fica prende in considerazione
due indici: quello per occupa-

zione dei diplomati e quello per
coerenza tra studi fatti e lavoro
trovato. Si parte con l'istituto
tecnico economico per indice
di occupazione dei diplomati:
in un raggio di 10 chilometri, il
migliore è il Melloni, seguito dal
Bodoni e dal Giordani; a 30 chi-
lometri primo nella nostra pro-
vincia è il Galilei di San Secon-
do, seguito dal Melloni. Per coe-
renza tra studi fatti e lavoro tro-
vato in un raggio di 10 chilome-
tri primo è il Bodoni, secondo è
il Melloni; a 30 primo è ancora il
Galilei. Solo se si mette come
residenza Fidenza o Fornovo
compaiono Gadda e Zappa Fer-
mi. Per l'indirizzo tecnico tec-
nologico per indice di occupa-
zione in un raggio di 10 chilo-
metri primo è l'Itis da Vinci, se-
condo il Bocchialini e terzo il
Rondani; in un raggio di 30 pri-
mo è ancora l'Itis da Vinci e se-
condo il Galilei. Per coerenza
tra studi fatti, a 10 chilometri
primo è l'Itis da Vinci, secondo
il Bocchialini e terzo il Rondani;
in un raggio di 30 primo è il Sil-
vio D'Arzo di Reggio Emilia. Per
il professionale servizi e per in-
dice di occupazione sia a 10 che
a 30 chilometri primo è il Gior-
dani; per coerenza degli studi
fatti, primo diventa il Sanfelice
di Mantova. Per il professionale
industria e artigianato, per indi-
ce di occupazione primo è l'Ip-
sia Primo Levi sia a 10 che a 30
chilometri; anche per coerenza
degli studi fatti Eduscopio pre-
mia l'Ipsia Primo Levi.

I presidi
La preside del liceo Ulivi Ma-

nuela Nardella è orgogliosa «di
questo risultato, che conferma
l'efficacia di una visione strate-
gica da sempre orientata alla
qualità dei processi di insegna-
mento - apprendimento, pre-
mia una comunità professiona-
le impegnata ogni giorno nella
formazione di cittadini compe-
tenti e responsabili, e ci stimola
alla crescita e al miglioramento
continuo».

«Come scuola - commenta il
preside del Primo Levi Federico
Ferrari - siamo fortunati, in
quanto ci troviamo in un terri-
torio in cui il mercato economi-
co è ricettivo. I nostri diplomati
trovano tutti lavoro e solita-
mente trovano un'occupazione
corrispondente agli studi fatti,
per cui significa che la scuola
funziona». Il preside del Mello-
ni Giovanni Fasan è soddisfat-
to: «I risultati del mio istituto te-
stimoniano l'impegno conti-
nuo e proficuo dei docenti e de-
gli esperti. Una scuola che offre
una preparazione che permette
agli studenti di affrontare il per-
corso universitario con succes-
so. Una scuola attenta agli
aspetti culturali e alle compe-
tenze, che vengono espresse
con una formazione scuola la-

voro nei migliori enti pubblici e
privati». La dirigente del Polo
agroindustriale Anna Rita Sicuri
conferma: «I nuovi dati Edusco-
pio confermano il buon livello
delle nostre scuole tecniche. Il
Galileo Galilei presenta un soli-
do equilibrio tra risultati scola-
stici e inserimento lavorativo,
con un tasso di occupazione del
65,8%. Il Fabio Bocchialini si di-
stingue invece per l’elevata re-
golarità dei percorsi: oltre il 72%
degli studenti arriva al diploma
nei tempi previsti, e l’occupa-
zione al 55% è in linea con la
media del territorio. Sono risul-
tati che evidenziano impegno,
qualità didattica e una forte at-
tenzione ai bisogni degli stu-
denti e del mondo del lavoro».
Se nel percorso Eduscopio si in-
dica come residenza Collecchio
e si sceglie l'indirizzo professio-
nale servizi, il migliore è il Ma-
gnaghi-Solari, se si sceglie il
professionale industria artigia-
nato a 30 chilometri primo è il
Gadda di Fornovo: «Una con-
ferma - commenta la preside
Alessia Gruzza - di tutta la col-
laborazione avviata con le
aziende e che conferma i tassi
di assunzione eccellenti post
diploma».
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